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Non si sa se e quando terminerà la costruzione dell'insediamento chimico 

Dopo quattro anni la Montedìson 
ad Acerra è ancora un miraggio 
Solo trecento dei mille dipendenti sono impegnati nella produzione - In cassa integra­
zione da 46 mesi gli operai del vecchio stabilimento di Casoria - Ieri assemblea aperta 

Conclusa l'assise. provinciale 

Una delle numerose assemblee del lavoratori Monfedison per chiedere il rispello degli impeijni 

Montedison di Acerra: uno 
stabilimento chimico tostato 
olla collettività centinaia di 
miliardi por essere poi lascia­
to a meta con una produzlo 
ne di pochi rotoli di fibre rln-
totlche al giorno Ija classica 
« cattedrale nel deserto » sor 
ta su un.i delle arce agricole 
pm ricche delln provincia, col 
miraggio di uno sviluppo i he 
puntu.Uniente non .si e più 
realizzato 

« Con questo insediamento, 
che doveva essere sostitutivo 
della vecchia fabbrica di Ca 
sor in - - è stato detto Ieri 
mat t ina nel corso dell'assem 
bica aperta svoltosi all'Inter­
no dello .stabilimento di Acer­
ra per iniziativa del consi 
glio di fabbrica e della PULC 
alla quale sono intervenuti il 
compagno Antonio B.is.soltno. 
segretario regionale del PCI; 
il presidente del consiglio re 
Rionale Mano Gotnez, l'nsses-
•sore provinciale Borrelll. il 
consigliere comunale M.ilago 
li, il sindaco di Casorin e 1' 
on Dellnpaolera della Coldi-
retti — si è consumato un 
duplice spreco- da una parte 
nono stati espropriati centi­
naia di ettari fertilissimi la­
sciando scp?a lavoro almeno 
120 famiglie contadine, dall' 
nitro e stata sospeso l'attivi­
tà a Casoria senza mai ri-
pi eliderla ad Acerra ». 

Il risultato può essere sin 
teti /zato in queste cifre" mil 
le operai a Casoria sono a 
t\tssa integrazione ormai da 
quarantasei mesi, a l t re t tant i 
j-ono s tat i trasferiti ad Acer 
ra pur non essendovi nessuna 
attività produttiva (solo da 
pochi mesi sono entrat i in 
funzione due filatoi che impe­
gnano mediamente non più 
cL trecento unita) Ingomma 
si e creata una grossa sac­
ca di assistenza che non si 
sa fino a quando ancora pò 
tra durare Inoltre ci sono ot­
tocento cantlensti , anch'essi 
In ias.sa integrazione, per 1 
qml i sono sUUi disattesi tut­
ti gli impegni che assicura­
vano 'n salvaguardia dell'oc 
ctirrizione. Lo stesso « disim 
pegno » è stato applicato dal­
la Montedison e dalle autorità 
governative verso le 120 fa­
miglie contadine alle quali, al 
momento dell esproprio, quat 
t ro anni fa. era stata Garanti­
ta comunque una prospettiva 
di nuova occupazione e di 
miglioramento sociale. 

In t re anni, dunque. la 
Montedison ha speso ingenti 
s<Ìmme di danaro pubblico col 
r&ultato che. a conti fatti, gli 
operai occupati tra 1 due com 
ple.-vM sono calati di circa 
duecento unità in seguito al 
« turn over » (pensionamento 

e dimissioni volontarie) non 
applicato « Non è più tolle 
rabile la condizione di assi­
stiti cui ci vuole relegare la 
Montedison — ha sostenuto 
Renato Sellino segretario 
provinciale della FULC, nel­
la relazione Introduttiva. Dob­
biamo incalzare fino in fondo 

la Montedison, sviluppando un 
fronte sempre più articolato 
di solidarietà con gli enti lo 
cali della zona, le istituzioni 
e I paiti t i democratici, affin 
che vengano rispettati gli 
impegni assunti ufficialmente 
negli unni addietio » 

Oltre al completamento del 
nuovo Insediamento acerrano. 
il colosso della chimica italia­
na avrebbe dovuto realizza­
re nell'area napoletana un 
centro di ricerca (per il qua 
le e disponibile un'area nel 
comune di Portici) a l tamen­
te qualificato ti potenziamen 
to della Presint, una media 
azienda di Casoria. e un ul­
teriore centro di ricerca per il 
settore tessile all ' interno del 
complesso di Acerra. E' Inu­

tile dire che queste « reali? 
zaz.oni» non si SA quando e se 
vedranno mai la luce. E' cer­
to che. Invece, la Montedison 
nei suoi programmi di ri 
strutturazione ha previsto il 
ridimensionamento del setto 
le delle fibre, il che vuol 
dire per Acerra « sviluppo ze­
ro ». Il dibatt i to ha ampia­
mente registrato l'enorme dif­
ficolta del momento. All'as 
semblea tut tavia erano pie 
senti solo un palo di centi­
naia di lavoratori e di conta­
dini espropriati. 

Mancavano la maggioran 
za degli operai dei due sta­
bilimenti Anche questo un 
segnale dell'opera di disgre­
gazione causato dalla Monte 
dison Per consentire un più 
ampio dibattito, ma «ncht* 
per riflettere sul perché di 
una partecipazione casi ri­
stret ta , la compagna Angela 
Francese, della segreteria 
della camera del lavoro ha 
proposto di aggiornare l'as -
semblea e di riconvocarla al 
più presto nei prossimi giorni. 

. In precedenza era lntcrve 
' liuto il compagno Mano Go 
! mez. presidente del consiglio 

regionale della Campania. 
i Gomez ha sottolineato come 
j 11 sua presenza all'assemblea 
I avesse un carat tere lntcrlo 

cut orlo « Mancano purtroppo 
I a questo Incontro i rappresen-
| tant i della giunta Alla Ite 

gione Campania da troppe 
sett imane si trascina la crisi 
politica, mentre ci sono gravi 
problemi da affrontare ». 

Domani, infine, in occasio­
ne dello sciopero europeo prò 
clamato dai sindacati , per 
quat t ro ore le fabbriche Mon­
tedison verranno occupate 
simbolicamente dal lavoratori 
per sottolineare la necessità 
di avviare un chiaro discorso 
sul futuro della chimica A 
Napoli un primo impegno per 
la convoca?.lone di una confe­
renza di settore e s tato preso 
dalla commissione consihare 
per la programmazione del 
comune in un incontro avuto 
con tut t i 1 consigli di fab­
brica. 

Un avvenimento di rilievo a Napoli 

Domenica ad Agnano il via 
al «Gran Premio Lotteria» 
Conferenza stampa su questa edizione della prestigiosa corsa Ìppica 

Domenica dunque il tradì 
zionale appuntamento di pri­
mavera der napoletani all' 
ippodromo per il Gran pre­
mio Lotteria, che viene coasi-
rierata la più bella corsa del 
mondo, seconda solo al Pre 
mro Amcr.ca 

Come e stata organizzata 
e come sr svolgerà l'edizione 
di quest 'anno e stato illustra 
to ieri ai giornalisti nel cor­
so di una conferenza s tampa 
che si e svolta in un alber­
go cit tadino II dottor Pa 
squale Sedia, direttore dell' 
Ippodromo, ha difeso la for 
mula del « Lotteria » affer 
mando che non e essa che va 
rivista ma una serie di prò 
blemi a monte che impedì 
scono la presenza di grandi 
nomi dell'ipp.ca a Napoli In 
ogni caso quest'anno sono sta 
ti fatti degli sforzi per assi 
curare alla corsa 21 cavalli 
e a l t ret tant i guidatori 

Il u Lo'tcria » -,-tra precedi! 

to venerdì dalla corsa « T r i s 
gentlemen » e sabato dal Tro 
feo Intercontinentale Grun-
dig. Dalle risposte a l 'e do 
mande der giornahstr sr sono 
appresi 1 particolari stille ca 
rat tenstrche di questa corsa. 
II consigliere delegato della 
società Villa Glori Agnano. 
Antonio Sedia, ha conferma 
to le voci circa tentativi di 
far spostare il Gran Premio 
Lotteria in una citta del nord. 
ma ha aggiunto che il presi 
dente dell'Un.re Berardelh si 
e impegnato perche un tale j 
tentativo non abbia seguito. | 
Ha espiesso anche I augurio 
che l'Unire, l 'ente che regola 
l 'attività degli ippodromi, n n 
novi al più presto la conven 
zione con 1 ippodromo di A 
gnano scaduta dal 31 dicem 
bre del 1976 

E' s ta to anche chiesto qua­
le fa-«se il metodo per la for 
m a z o n e dei calendari annua- . 
li per 'e corse ne» vari ippo- I 

dromi perché si h a l'impres 
sione netta che non ne derivi 
una adeguata considerazione 
per l 'importanza dell'ippodro 
mo di Agnano Oltretutto le 
rmportanti riunioni ippiche 
come appunto il Premio Lot­
teria rappresentano un buon 
nchiamo turistico, la cui en­
tità è s ta ta argomento di in 
tcresse nella conferenza 
stampa Altri argomenti sono 
stati la ristrutturazione degli 
ambienti che accolgono il per 
sonale di scuderia e gli ar­
tieri. la costruzione della nuo 
va pista per il galoppo ad 
Agnano lavori il cui compie 
tamento. come è s ta to assi­
curato • è ormar cosa fatta 
e le rmziative che la società 
intende avviare per e ' iminare 
il gioco clandestino all'ippo­
dromo A questo proposito è 
s ta ta sottolineata la impossi­
bilità di un S T I O m'ervento 
pprché manca ancora una 
lesee adeguata 

Dal congresso FGCI 
fermo no alla violenza 

i. * 
i 

Democrazia e sviluppo: questi i temi al centro del dibattito • Numerosi 
gli interventi delle ragazze - Eletto segretario il compagno Franco Russo 

BENEVENTO — Sala dello 
Iacovo piena e molto inte 
res.-e per le conclusioni del 
congresso provinciale della 
FGCI del Sannio Al lavori 
che si sono svolti per una 
intera giornata, hanno par 
tocipa'.o 70 delega» 1 ed una 
ventina d'Invitati. Il dibat 
tito e stato introdotto di l la 
re'azione del compagno Ian 
nelli. vice segretario uscente 
ed è stato concluso dal coni 
pagno Angelucci. scgietai lo 
regionale della FGCI abruz 
zese 

Hanno portato il saluto al 
congresso il compagno Paion 
te (CGIL), il compagno Bar 
bien per la FGSI. De Cate 
rlna per l'UDI e Seleppa per 
il movimento giovanile de 
mocristlano Nei /no'ti Inter 
venti che si inno avuti (par 
tkolarmente numerosi que'li 
del'e ompagne» il tema pre 
dominante e s tato quello del 
la difesa delle istituzioni e 
dello sviluppo della democra 
zia Numeiosi ì riler.menti 
al l 'a t tentato del lfi marzo ad 
opera delle Brigate Rosse e 
alla necessità di continuare 
la vigilanza e la mobilitarlo 
ne di massa di questi giorni 
A questo proposito sono s i i -
te ricordate la grossa mani­
festazione studentesca al tea­
tro comunale e quella uni 
tarla il giorno dopo al cine 
ma Massimo contro 11 ter­
rorismo 

In entrambe le manifesta­
zioni 11 dato più saliente fu la 
notevole partecipazione del 
giovani a testimonianza dei 
fermenti nuovi che sono pre­
senti t ra 1 giovani del San­
nio « Questi fermenti, la nu­
merosa iscrizione del giovani 
disoccupati al s indacato uni­
tario e soprat tut to l'estender­
si di collettivi femminili nel­
le scuole — ha det to 11 com­
pagno Iannelll devono 
essere 11 punto di partenza 
per la creazione nel Sannio 
di un nuovo movimento del­
la gioventù che lotti su! ter­
reno della democrazia In un 
dialettico rapporto con le 
Istituzioni, a fianco del mo 
vimento operalo in piena au­
tonomia: un nuovo movimen­
to che nel Sannio sia In pri­
m a fila nella battaglia per 
la trasformazione delle con 

diz.onl di vita e per lo svi 
luppo produttivo » 

Grunde r.salto è s tato da 
to soprattut to dalle compa 
gne, ali» necessita di costruì 
re un forte ed organizzato 
movimento delle donne In 
una realtà come quella san 
ruta dove per le condizioni 
materia'i di vita e la pernia 
nenza di arcaici pregiudizi. 
il loro sfrut tamento e la lo 
ro oppressione .sono maggiori 
Anche in questo caso però 
non si parte da zero La gros 
sa manifestazione dell'8 mar 
zo a Benevento e la coordi 
nazione di movimenti feni 
minili nella Valle Caudina 
sono indicativi di un fermen 
to nuovo Altro tema su cui 
si e soffermato 11 dibatt i to 
è stato il nuovo ruolo che la 
FGCI dovrà assolvere - quel 
10 d'avanguardia del movi 
mento dei giovani e quello 
al tempo .stesso di organiz 
zazione di massa di tu t t a la 
g.ovcntu rapportandoci, con 
capacita di anali.si e di prò 
posta, a tut t i i problemi del­
le nuove generazioni supe 
rando un grosso limite del 
passato e cioè la lettura tut­
ta politica della realtà dei 
giovani. 

Dopo le esaurienti conclu­
sioni del compagno Angeluc 
ci. sono s ta te approvate le 
relazioni della commiss'one 
politica e di quella elettorale 
che si erano riunite nel pome 
riggio e su proposta di que 
st 'ultlma sono s tat i eletti il 
nuovo comitato elettivo che 
si compone dei compagni* 
Franco Russo. Davide Ian­
nelll, Carmela Baldino. Pa­
trizia Caturano. Carlo Castal­
do. Pietro De Napoli, Gian­
carlo De Rienzo. Salvatore De 
Toma. Giovanni D'Istria. Fe­
derico Frat tasi . Lina Malo, 
Giovanni Matteo. Alma Nar­
ciso. Carlo Panella. Franco 
Romano e Giovanni Sessa e 
successivamente 1 delegati al 
congresso nazionale. Il diret­
tivo neo-eletto si è immedia­
tamente riunito ed ha con­
fermato nella carica di se­
gretario il compagno Franco 
Russo (momentaneamente 
impedito dal servizio di leva) 
e In quella di vice segretario 
11 compagno Davide Iannelll 

C. p. 

Sentenza a 

S. Anastasia: un 

consigliere può 

costituirsi parte 

civile contro 

il sindaco 
Una Interessante senten­

za e stata emessa dal pre­
tore di S. Anastasia du­
rante il procedimento pe­
nale contro II sindaco, il 
de Antonio Manno, per 
abusi In atti d'ufficio. La 
contestazione del reato e 
avvenuta perche II primo 
cittadino di S. Anastasia 
avrebbe assunto, senza 
pubblico concorso, un me­
dico ed altre 18 persone. 
Il de Manno aveva anche 
rifiutato di mostrare gli 
atti relativi alle assunzio­
ni ad un consigliere comu­
nale, l'Indipendente Vin­
cenzo Bellini. 

Nella sua ordinanza. Il 
pretore, ha infatti ritenu­
to che II sindaco avrebbe 
potuto provocare, rifiutan­
do la visione degli atti di 
ufficio, danni al consiglio-
re comunale nell'esercizio 
della sue funzioni di pub­
blico amministratore. Nel­
la sentenza t i afferma 
Inoltre che un consigliera 
comunale è anche espres­
sione degli Interessi dell' 
amministrazione che po­
trebbe essere In qualche 
modo danneggiata dal sin­
daco, cioè. In questo taso, 
l'imputato. 

Queste le motivazioni 
della sentenza che consen­
tono al consigliere di S. 
Anastasia di costituirsi 
parte civile nel procedi­
mento In corso. 

AVELLINO - Una proposta dei consigli di fabbrica 

Un quarto delle nuove assunzioni 
riservate ai giovani disoccupati 

Un accordo è stato già raggiunto alla SAM - Una manifestazione unitaria 

AVELLINO — Si è svolto 
Ieri ad Avellino un incontro 
tra l consigli unitari di "fab 
brica del nucleo Industriale 
della città per discutere sul­
l'applicazione della legge sul­
la occupazione giovanile, e 
del posto che tale problema 
deve occupare nelle piatta­
forme delle singole verten­
ze aziendali Promotore di 
questo incontro è s tato il con 
sigilo di fahbrica della « Dit­
ta Caso ». 

Una breve relazione è sta­
ta tenuta all'inizio della riu 
mone dal compagno Rusolo, 
membro del conslclio di fab 
brica Rusolo ha esortato tut­
ti gli altri consigli dt fab 
brica a seguire l'esempio 
della «Caso» e di qualche 
al t ra fabbrica e porre al pri­
mo posto, nella formulazione 
delle p.attaforme rivendica 
Uve aziendali, il problema del 
rispetto della legue 235. che 
sin dalla sua approvazicoe i 

In Parlamento, come è sta 
to sottolineato anche in al 
tri interventi, ha visto la 
più aspra opposizione da par 
te del padronato e il più com­
pleto disimpegno del governo 
A questo proposito va ricor 
dato che la SAM (un'azien 
da metalmeccanica che prò 
duce Indotti per la Fiat e 
l'Alfa Romeo», nell 'accordo 
conclusivo della propria ver­
tenza. ha ottenuto che il 25' r 
delle nuove assunzioni sarà 
riservato ai giovani 

Dopo un vivace dibatt i to 
che ha visto Impegnati ì rap­
presentanti di quasi tut t i I 
« consigli », l 'assemblea ha re­
dat to un ordine del giorno in 
cui s'invitano tutt i gli a l t n 
consigli di fabbrica ad Impe­
gnarsi In un'iniziativa pru 
ampia sui temi dell'occupa-
z.one giovanile e Sei con 
trollo democratico degli inve 
Cimenti , e ad aderire ad una 
grossa manifestazione unita-

rra con la partecipazione di 
giovani disoccupati. 

Il documento si conclude 
con l'affermazione della fer 
ma volontà dei consigli di 
fabbrica di andare entro bre 
ve tempo alla costituzione di 
un loro coordinamento prò 
vnciale , come primo passo 
verso la costituzione del con­
siglio u n . t a n o di zona 

a. f. 

Vivace discussione dopo la 
proposta di legge del PCI 

Un'assistenza tecnica 
efficente significa 

un'agricoltura migliore 

I L DIBATTITO stimolato 
lialla leccate prescntuzio 

ne della pioposta di organiz 
sanane del set vizio di OASI 
strina tecnica da patte del 
PCI, al di la di cali aneti 
ti polemici, costituisce un e 
lemento molto poiitno del 
duco»io politilo in COMÒ sul 
la politica agnina tegionale 
Penhe il confronto venga 
(ondotto sur binai t della 
mamma chiarezza, mi sem­
bra che <ua oppot tutto pio 
nunciaist priontaiiamente su 
Ite punti fondamentali a> gli 
obiettili della politila agraria 
tegionale pei t piossnm anni, 
b) il metodo generale per 
perseguir? tuli obiettivi, e) t' 
titolo dei ducisi stitrncnti 
operatiti utilizzabili 

Con ìifenmento al pnmo 
punto, nel dibattito in tot so 
sembra ebbe piofilaisi un 
geiiciulc consenso sulla ne 
i essitu di pei seguire nei 
prossimi anni gli obiettivi del 
lo suluppo ptodtittn o ed in-
< upuzioiiule dell agiuoltuui 
Alalie sul .secondo punto gli 
otientumenli delle foue pulì 
ticlic demoi tatu he sembiuno 
(••>•><•/<• abbastanza coni orda n 
ti in una situazione di nsot 
se si ai se. la tallonatila nella 
destinazione d uso delle stc> 
se e et identemeiite essetum 
le Da gin la necessita di IH 
lutate e cooidniuic oppotlti 
munente gli intenditi e, 
(/itindi. opetaie nel guadio e 
iol metodo della progtamma 
zione demolì allea e piateci 
pala 

in un tontestn di nitrite» 
to pubblico programmato, u 

no dei problemi fondamentali 
e quello di disporre degli 
strumenti operutm per la u< • 
finizione, la realizzazione ed 
il conti olio delle singo'c a 
ziom utttaprcse. Tra questi 
strumenti — e gin passiamo 
al tetzo punto del problema 
-- l'assistenza tecnica, ir oc 
cupa una posizione di nlievo. 
l'ssa dei e costituire intatti 
l'efficace eanale dt collega­
mento tia la Regione, le itti 
timoni intermedie (Comunità 
Montane, eci ) . le struttine 
di tteena e gli operatoti a 
gì icolt 

Anche su questo punto. 
non mi sembra che vi stano 
dissensi sostanziali Se la mia 
comprensione delle posizioni 
sin qui etnei se dagli inter­
initi della PC (Costanzo! e 
del PS! (Cimnitno) non è 
stata del tutto fallace, t dis 
sensi tra le Joize politiche 
sembrerebbero riguardare lo 
spectfuo della stiuttura or­
ganizzativa e del funziona 
mento del servizio dt assi­
stenza trama Pettavtn. a 
mio illuso, l'approfondimen 
to del disiai so dot rebhe es 
sere mi ruttato sui seguenti 
nodi essenziali il < mattar 
pitbbluo del seri tzio. In uà 
stiuttuta nitri ita ed i m"r 
gamenti ioti i dnersi pulì ni 
tnessnt1. la sua autonomia 
ed t lappiti ti con le nl're 
sfinitine opeiative: il Vvello 
di qualificazione tecnu a ti 
caratine pubblao del seni 
zio e organicamente integrato 
nella definizione che di esso 
si r data 

Canale di collegamento 

• CASTELLAMMARE: 
C A N T I E R I NAVALI 

L'amministrazione comuna­
le. di concerto con l'istituto 
per lo sv iluppo economico ed 
industriale del Mezzogiorno, 
ha organizzato un Incontro 
con la Finmarc e la società 
Tirrenia che si terrà oggi al­
le ore 11 presso il salone del 
l'hotel delle Terme per di 
scutere sulle prospettive prò 
duttive del cantiere navale 

Solo una struttura stabile. 
tecnicamente qualificata e 
politicamente controllata può 
effettivamente svolgere un 
molo di i anale di latlcgu 
mento ni grado dt assicurare 
un flusso collimilo di infor 
inazioni in senso discendente 
dalla Regione, dalle struttine 
trrritonali uitet medie e dalle 
strutture di iti crea vaso gli 
(igncoltoti e ascendente, reta­
ta (intente alle istanze tecnt 
che, economiche e apoliti­
che» degli aqt ii olton e dei 
favolatori agricoli 

St può inoltre sostenete 
che in genere la presenza di 
interlocutori di base terni 
(aulente «attrezzati » sempli­
fica notevolmente il dialogo 
tra struttura pubblica ed o-
peratori prnati. i on enormi 
vantaggi per tutti. 

Per te medie e pueolc 
imprese esistono ti e possibi­
lità una soluzione dt tipo 
(ooperattvo: una soluzione 
del tipo gestito m passato 
dalle organizzazioni di cate­
gorie, l'assistenza diretta 
stolta dal servizio pubblico 
La soluzione del primo tipo 
i a giudicata ni modo positi 
lo- ritengo pei rio che la 
coopcrazione debba essere 
sostenuta anche attrai erso la 
contribuzione pubblica nelle 
spese per acquisire stabil 
mente personale trenti o qua­
li f ti alo 

La sreondn soluzione rap 
presentata dai cosiddetti CA 
TA 'Centri di assistenza te­
cnica agricola/ e dai Clubs 
IP sostenuti dal fninnzinmen 
tn pubblico non ha ini eie 
sortito risultati positivi ni 
tanti anni dt epcrtenza t 
gioiant tei mi t sono stati 
mandati allo sbaraglio im­
preparati. privi di risorse, 
mal retribuiti, precariamente 
assunti Senza che questo 
suoni polemica per nessuno. 
ta detto che il riferimento 
alle organizzazioni di cutego 
ria riounrda essenzialmente 
la Coldtretti. dcs'tna'arin 
pretalerte dei finanziamenti 
pnbhlwt di questo tipo 

Personalmente ritengo che 
in Campania 'a soluzione pnt 
idonea possa essere rappre 

saltata da una struttuta 
pubblica a carattere regionale 
possibilmente affiancata, do 
ie sono ptescnti strutture 
loopaatti e rffettiiamciite 
funzionanti, dall'azione del 
pei sonale tritino che le eoo 
peritine stesse potranno sta­
bilmente assumete (indie ioti 
le sovvenzioni pubbliche Va 
ribadito che questo seri mo 
dei e essere tiri essariamente 
dei entrato, senza prio sacri 
fiiair il collegamento degli 
operatori di base ioti i (entri 
politilo decisionali e con le 
stitittute di ru etra 

Inoltre in sottolineata la 
nei essita dell'autonomia del 
servizio die deie poter ai ere 
una propria regolamattazione 
di funzionamento Infine, una 
struttura operatila comr 
l assistfilza tritura non è 
compatibile con funzioni 
ammtnistrutn e e dt inntrollo 
sugli it(/rt( olloti L'esigaua 
di totale autonomia di questo 
seri tzio da tutti gli altri si 
impone anche per aitare l'u-
tilizzazione impropria del pe 
sonale tei meo. che ni passato 
ha lontruibuito a distoglierlo 
dai rompiti istituzionali, de 
terminandone la pronressna 
degnali fu azione professiona­
le Tali piacessi hanno il 
guardato sia ali Uffici Aprico 
li di Zona (leali Ispettorati 
Agrati, sia t Crntri di As*i 
stenza Tecnica del'a Cassa 
e degli Enti d' Si iluppo 

Autonomia, nei contesto d~ 
lineato, non dar significare 
gestione arbitraria del'a 
propria atttiita 11 senizto 
dar realizzare programmi 
coerenti con Ut politica di in 
tertento nelle singole zone 
Per concludere, a mio ai viso, 
sarebbe nei rssario the ti st 
pronunciasse con molta rhta 
rezza 'n guest' punti, sulla 
loro essenzialità Solo dopo 
atcr precitata il (ontenutn 
del seri izto si potranno di 
si utere i modi e t criteri prr 
In rcriUzzaz'one operala a dr1 

lo stesso e non viceversa 

Vincenzo Cosentino 
dell'Istituto di Fmnnm'i 

Agrario 
drirunncrsita di Portici 

SCHERMI E RIBALTE TACCUINO CULTURALE 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL­
LONE (Via Comunale dal Prin­
cipe. vicino al I I Policlinico) 
Da lunedi 3 apr..e a mer..o!==. 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Tor no presenta « La Divina 
Commedia >. Ingresso libero 

TEAIRO bAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Alle ore 20 45 • pr.mi • del 
• Matrimonio segreto ». 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Alle ore 1S spetts.olo unico 
• Romeo • Giulietta ». 

MARGHERITA ( l a i . 417.429) 
« SseJtaco'o strip tea* 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba. 30) 
Riposa 

TEAIRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 444.500) 
Al'e ore 21 15 « Felicita» », 
di Mar o Prospe i. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel 411.723) 
m Muglierema è ideila • 0391 
• domali ora 17 a 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monir di Dio» 
Al'e o*e 21.30 « L'idiota », con 
6ri.ro C nno 

CILEA (Via Sin Domenico Tele­
tono 6S6 265) 
• Alle o-e 21 30 • Non è varo 
ma ci credo », coi Pappino Da 
Fil ppo 

C E N T K O REICH (Via San Filippa 
a Chiana 1) 
Ripesa 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial­
la S L U I 9 I 4 A) 

> (Riposo) 
SPAZIO LIBERO (Parco Marina­

r l i * 23 Tel 402.712) 
Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac B. Conolino ErcOlano) 
R poso 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni­
to 19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGI (Via Na-
xJonala. 121) 
,Riposo 

TBATRO BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 -

Tal. 377.046) 
Ciao maschio, cai G. Oepjr-
<jiej - OR (VM 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 662.114) 
Al'e ore 17.30 e 22 30 Ciao 
maschio, con C. Depard eu DR 
(V.M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 371) 
• Winstanley ». Prima assoluta 
\ersione originale con sottotito': 
in italiano (are 17,30. 19.30. 
21.30) 

NUOVO (Via Mofttccarvario. 1S 
Tel 412 410) 
Salò e le 120 giornate di So* 
doma, di P P Pasolini 
OR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orano, 77 - Te­
lefono 660.501) 
Riposa 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via dejli Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta. S 
Vonero) 
Gli innocenti dalle mani spor­
che, con R ScMe der 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
Futuro inedito. Interpreti b»n-
biri handicappati docuneitano 
sottotitoli in francese ore 19 
e 21.30 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
NERUDA » (Via POSIIIIDO 346) 

(R poso) 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te­

lefono 370.671) 
Interne di un convento, Ji W. 
Boro-Acryk - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ALCVONE (Vie Lemonece, 3 - Te­

lefono 4 !S .6*0 ) 
In cerca di Mr. Goodbar (16 30. 
22 3 0 ) . con O. Ktiton • DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crii»!, 23 
Tel. 663.126) 
Due vite una •volta, con S. 
McLeme - DR 

CINEMA: Vi SEGNALIAMO 
• Salò o le 120 giornate di Sodoma «Nuovo» 
6) Ciao maschio lEmbassy. Maximum* 
• Winstanley «No) 
• In corca di mr. Goodbar (Alcione* 
• Incontri ravvicinati dal tarzo tipo (Frorcn'.ni) 
• Valentino (America* 
• Vizi privati, pubbliche virtù (Terme) 

ARLECCHINO (Vie Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel fcoeco 
DA 

AUGUSTEO (Piaxza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339 911) 
Milano difendersi o morire 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tal. 418.134) 
La lebbre del sabato sera 

EMPIRE (Via F. Giordani, anjolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, coi E. 
Moites'-o - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268 47* ) 
I leoni della guerra 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 - Te­
lefono 416.988) 
La vita davanti a aè, con S Si­
gnore! - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 417.437) 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati dal terzo ti­
po, con R. Dreytust - A 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te­
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spai-
cer - A 

ODEON (Piana Pledlerette, n. 12 
Tel. 687.360) 
Milane, difenderei e eaerire 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Ritratto di borghesia in nero 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 
La mazzetta, coi N. MaifredI • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ABADIR (Via Palsiello Claudio -
! Tel. 377.0S7) 

Donna Fior e ì suoi manll 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele­
fono 619.923) 
Sole sesso e pastorizia 

j ADRIANO (Tel. 31300S) 
> Giulia, con J. Foi£a - DR 
• ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­

tale • Tel. 616303) 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M F. Piser - DR ( V M 18) 
(ore 16 15. 22 15) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. MitcVjrr» - G 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.784) 
Beatrice la schiava del eeteo, 
con S. Mayer - DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Morehen, 37 • Te­
lefono 377.352) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

AUSONIA (Vie Covare • Telefo­
no 444.700) 
Man Crtetatae 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Il figlio dello sceicco, con T 
Mil iai - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Il bandito e la madama, con B 
Reynoids - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Giulia, con 1. Fonda • DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
I leoni della guerra 

EDEN ( Via G. Santelice - Tele-
tono 322.774) 
I I gigante dell'Himalaya 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Ultimo giorno d'amore, con A. 
De 01 - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 
Il gigante dell'Himalaya 

GLORIA < B » 
La battaglia d'Inghilterra, con F 
Staffo-d - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La schiava del sesso, con S 
Meyer - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele­
fono 370 519) 
Melodrammore, ccn E Monte-
sano • SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Kaput lager: gli ultimi giorni dal­
le SS 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te­

lefono 880.268) 
Il fatto, con U Tognaxzi - SA 

AMERICA (Vie Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 
Valentino, con R. Nureyev - S 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Il eoi peeoe, coi P. Villeggio 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 208.470) 
I racconti immorali, di W Bo-
rowczyk - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Telo-
fon* 819.280) 
Seerueetr* e nane armale 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Ch.uso 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Strip tease 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
10 Bruce Lee 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
Notorius, con I Berg-nan - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
11 mio uomo e un selvaggio, con 
K Dene-we - 5 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
In nome del papa re, con N 
Manfredi • DR 

PIERROT (Via A.C. De Mcis, 58) 
Tel. 756.78 02) 
Concerto di fuoco, con J. Jjle-
hart - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47 41) * 
(Non pe-ve-uto) 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
Tel. 616 925) 
Il sangue delle vergini, con G 
Prat - DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele 
fono 760 17.10) 
Vizi privati 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85 58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Piscitelli, 8 
Tel. 377.937) 
Panico nello stadio, con C Ha­
n o i - DR 

ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ore 20 neila s-de dall'ARCI 
di S Giuseppe Vesuviano 1 
Gruppo « O ca-ro e" icchipo' » 
Presenta la sua « Proposta per 
una messinscena da Vrvlani ». 

1 
leggete 

Rinascita 

Luca (Luigi 
Castellano) alla 
Galleria 
« Numerosette » 

Gli s tereo; ,? , come ozzetu 
d'uso, la memor.a e 1 vuoti 
della memoria: le caneellaz.o-
ni s.mu.tanee ai processo di 
apprendimento, sono 1 temi 
->j cui -ii artico a il lavoro 
che Luca «Luiei Ca-ze'ianoi 
e-pone alia ga Iena Numero 
.-ette e che si intitola 
'«Trans o tyoe-M». c:oe pa* 
sa?»io ai tipo, dove t pò s*a 
a si?n;fieare modello, carat 
tere Ed e proprio ~u ta ' e 
>.pn:f cato che e?li Imposta ia 
>ua complessa metafo-a 

P e ' coglierne ,1 =en-o è ne 
cessano spiegare Jnnanz.tutto 
i. metodo con cui :: 'avo.o 
procede. Su'.:a te 'a e?li s tende 
u r a rete, in più punti lace 
rata, sulla quale ha apposto 
or.zzontamlente paralleli, dei 
nastri autoadesivi. Col colore. 
pò . prende a spruzzare la re 
te più o meno in tensamente . 
in modo da far ribaltare delle 
zone d'ombra e un nuc.eo 
compatto di forma circolare 
Rimossa la rete, che in que­
sto caso funge da matrice 

tipografica, la tela si presenta 
come s tampata . Ma adope­
rando la stessa rete su diffe­
renti tele, si osserva che gra­
dualmente i segni si alterano. 
in quanto la rete si ispessi­
l e sempre di più per la so 
vrApposizione del colore, ge­
nerando accumuli di colore t 

I progressiva car.celiaz onc del ' 
i 'a t rama, mentre .e 7OTC nea • 
j tre dei na-,*ri autoadesivi ri- ! 
I maneono costai*; | 

Con que-«to p.ocedimento, i 
p^ro euli non i i t ende c m i n ! 
cipare la p . t tura dal suo c o i ' 
tenuto rituale anche se la te j 
la diventa come un libro, e | 
un l.bro afferma Ivms « nel-
la misura m cu. contiene un 
testo e u i contenitore d. = m 
bo.i verba.i esa t tamente r p» j 
libili, d.-.posti in un ordine ! 
esat tamente ripetimi.. Per 
Luca, invece. ì simboli, anche 
se -ono npe"!b»:i i e ! ' o spa/.o. 
vendono al terat i ne. *empn. 
ed e?.i io dimo^^a *ra = feren 
do ne. ret.co i. cne r m n ma 
no -5, offuscano. t. M^n.f.cato 
di memoria, i n a TieTio'ii 
che. tenendo con 'o rt»i e fi 

cur<«7.oi. .n:7ra - Ì rroio-.c'* 
re 'e ri f f e r c ^ e ver.f d"e~. 
n<»::e Kui*ce«s.ve. le q j i l . 50 
no tuttavia in re.a7.one tra 
loro 

Tra-ferendo modre , su' e 
7or.e neutre i significati dt 
ponibi i ' ia . queste risentano 
ì. campo delle vcr»f.che e del-
e prove de'.Ie somiglianze 

Ma considerando la s t ru t tura 
ret colare come una matr.ee 
tipojrrafrca e i segni da que­
sta impressi sulla tela come 
una scrittura, tu t to lo sforzo 
di Luca è concentrato r.ell' 
evitare il pencolo che la pa- | 

ro]a scr.'*a -.CJ-.O ; nel nomi 
nai.smo, e o e ne . j ' a s t r a fo . e 

che le defini7,oni d.ventir.o un 
t r a« fc .men to di rea! fa da.1' 
o m e t t o a,la ->j» formula ver 
ba.e e-.attamcn'e npe fb . l e e 
quindi appare .vemente per­
manente . 

Per Luca la realtà e l'ogget 
to. non la sua definizione, ten-
den ' e a s-.uo'ar^! :t:rrìpre di 
p.u da ogn suo valore s gru 
ficat.vo, come avv.ene nei e 
comunicazioni di massa In­
f a t t i quei nucleo circo a r e 
che si intravede dal retieo'o, 
dai cfin*orn, o r n a r e meno ci 

s* n t cioè la rnppre^entaz.o 
ne grafica ci.e Luca fa d^lla 
l u r a rapprese".t.i p r 1 a r f s l é 
un oggetto d'uso, consumato 
da'Ia m a ^ a e al q j a e ezli 
.rre~.de a"-.r.e"e.-e r..ece il 

S J O reale a.gmf.rato di po'en-
7ia«ita, di pu s or... d: >/n.do 
quindi '^pressione creativa, 
a " . va e combattiva del'a co 
-rfienra cr.* ca 

Ed e p.-op.-.o a f r ave roo 
questo pissajrz.o dal 'o s'eretv 
*.po al tipo, e o e dalla bar,a 
lizzaz'one al modero , che Lu 
ca intende r a n c a r e la sua 

sfida a quello che Benjamin 
chiama «l ' ingannevole glorifi­
cazione del mondo delle 
mercr ». 

m. r. 
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